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      Allo staff del Dome Cafe a Bassendean. Grazie per aver permesso a una ragazza di Darwin di sedersi a scrivere indisturbata per delle ore.

      Alla mia meravigliosa cognata, Kara, che mi ha scritto una bellissima poesia.

      E naturalmente ai miei lettori, senza i quali non sarei qui.
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      Cari lettori,

      

      Dopo aver terminato la riscrittura della mia serie sui Fratelli Holland, ho scritto un paio di racconti come bonus per la pubblicazione, una sorta di piccoli 'che fine hanno fatto'. Per rendere le cose più semplici a coloro che non ne fossero a conoscenza e non li avessero mai letti, ho deciso di farli editare in maniera professionale e inserirli in questa raccolta, perché fungano da apripista per gli eventi narrati.

      

      Per quanto riguarda la linea temporale, Un anniversario Holland ha luogo prima di Un Natale molto Holland. Tutto il resto è consecutivo, con Un San Valentino molto Holland che ha luogo un paio di mesi prima di Cammina con me.

      

      Spero vi piacciano.

      

      Sinceramente vostra,

      Toni
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      Nessuno aveva mai detto che occuparsi di due gemelli fosse facile. Brian sentiva addosso tutto il peso dello sfinimento mentre si appoggiava allo stipite della porta della cameretta dei bambini, l'ex studio al primo piano. Stavano utilizzando una culla sola, visto che i piccoli cominciavano a strillare a pieni polmoni non appena non erano più fisicamente in contatto. Avevano solo tre mesi, ma davano parecchio da fare.

      Quando uno aveva bisogno di essere cambiato, lo stesso era per l'altro. Quando uno aveva fame, ce l'aveva anche l'altro. Facevano tutto insieme, perfino svegliarsi e addormentarsi. Brian ringraziava il cielo ogni giorno di avere una casa piena di persone disposte ad aiutarli ogni volta che potevano.

      I bimbi sembravano così tranquilli quando facevano la nanna, come adesso. In altri momenti erano dei veri piccoli terremoti; avevano preso da Marcus, non c'era dubbio. Dio solo sapeva se anche Brian non era stato così da piccolo, perciò era ben lieto di scaricare la responsabilità sul compagno.

      Entrò nella nursery e si chinò sopra la culla, baciando con dolcezza prima Samuel, poi Dylan. Carezzò delicatamente le due testoline: i folti capelli color castano dorato erano morbidissimi. Brian pensò che non c'era niente di meglio al mondo, a parte Marcus, dell'odore dei suoi bambini.

      "Amore."

      Saltando quasi per aria alla voce inaspettata, Brian si voltò. Marcus entrò senza fretta nella stanza, con ancora indosso l'uniforme. Dio, quell'uomo avrebbe potuto risvegliare i morti da quanto era sexy.

      "Shhh! Se li svegli, non ti perdonerò mai", bisbigliò Brian. "Li ho appena messi a dormire."

      Marcus ridacchiò piano, ma Brian sapeva che non avrebbe mai svegliato i loro cuccioli di proposito.

      Brian si girò ancora a guardarli. Marcus si avvicinò alle sue spalle e gli mise un braccio intorno alla vita. Brian si appoggiò contro il suo petto, sospirando di contentezza. Si sentiva veramente felice, come lo era sempre dall'ultimo anno. Marcus lo baciò su una guancia.

      "Grazie per avermi dato una famiglia."

      "Grazie per avermene data la possibilità", rispose Brian. Si voltò e mise le braccia intorno al collo del compagno, facendogli abbassare la testa per baciare quelle labbra perfette.

      Gemette mentre Marcus prendeva possesso della sua bocca, premendo duramente le labbra sulle sue, le loro lingue che duellavano tra loro. Brian non ne aveva mai abbastanza del compagno. Quando il bisogno di respirare diventò necessario, Marcus interruppe il bacio; Brian protestò al distacco e cercò di ricatturare la bocca perfetta che si allontanava dalla propria.

      "Sei la cosa migliore che mi sia mai capitata. Adesso andiamo, dobbiamo fare la doccia e cambiarci, così non arriveremo in ritardo per la nostra prenotazione."

      Marcus voleva portare Brian a cena fuori per festeggiare il loro primo anniversario. Per fortuna, Alex e Jason avevano acconsentito a badare a Samuel e Dylan per quella sera, così avrebbero potuto godersi una cenetta romantica senza doversi preoccupare di due bambini urlanti. Davvero era passato solo un anno dal giorno in cui Marcus lo aveva trovato sul ciglio della strada con l'auto in panne e se n'era andato, lasciandolo lì?

      Adesso invece erano felicemente accoppiati con due cuccioli gemelli.

      "Perché non l'hai detto prima? Non c'è niente che mi piaccia di più di un compagno bagnato e insaponato", disse Brian.

      Prese per mano Marcus e lo condusse fuori della stanza dei bambini. Richiusero la porta senza fare rumore e si diressero alla stanza accanto, la loro camera da letto. In corridoio incrociarono Alex, e Brian ignorò l'occhiata consapevole e la risatina che rivolse loro.

      Una volta entrati, Brian chiuse la porta e si assicurò che il baby monitor fosse acceso, così da poter sentire se uno dei bambini si svegliava e si metteva a piangere. Soddisfatto, cominciò a spogliarsi. Una scia di abiti dismessi da Marcus conduceva fino in bagno. Rise. Quando lui fu nudo, Marcus era già entrato nella doccia e si stava godendo l'acqua calda.

      Brian venne afferrato e sospinto contro le piastrelle, e trattenne rumorosamente il respiro. Sibilò al freddo contatto sulla pelle, ma sapeva per esperienza che si sarebbe riscaldato in fretta. Ben presto, la sensazione delle mani callose di Marcus contro la schiena e il sedere lo stava già facendo gemere e smaniare a ogni tocco.

      "Mmh. Che cos'abbiamo qui?" domandò Marcus, la voce bassa, gutturale e sexy da morire.

      "Nulla, agente", rispose Brian senza fiato, cercando di sottrarsi alle mani indagatrici del compagno.

      Marcus gli strinse le dita intorno ai fianchi e lo tirò di nuovo indietro rudemente. Brian sentì la sua erezione strofinarsi contro il solco tra i glutei, e dovette sopprimere un gemito.

      Dio, quanto amava quell'uomo.

      "Non saprei. Tutto questo mi sembra a dir poco sospetto. Penso che dovrò perquisirti."

      Brian gemette quando la punta del pene di Marcus pungolò la sua fessura.

      "Oddio." Il suono del tappo del lubrificante che saltava e del freddo gel che gli veniva applicato sull'ano gli fecero quasi ritirare le palle dentro il corpo.

      Brian gemette a mezza bocca mentre Marcus spingeva delicatamente un dito in avanti. Una delle sue mani venne premuta con decisione contro la sua schiena.

      "Cazzo", imprecò, immobilizzandosi. Il suo membro sobbalzò al calore irradiatosi dal punto che Marcus aveva colpito, e una goccia di liquido pre-seminale stillò dalla punta.

      "Sta' fermo o dovrò accusarti anche di resistenza all'arresto."

      Brian annuì meccanicamente, incapace com'era di pronunciare parola al momento, mentre il pene massiccio di Marcus iniziava a penetrarlo con lentezza.

      Di solito Marcus si prendeva un po' di tempo per dilatarlo bene, ma c'erano volte in cui Brian voleva solo sentire quel gran pezzo di carne entrare nel suo stretto canale e basta. Amava la sensazione di sentirsi ancora Marcus dentro anche dopo giorni.

      Oggi era un giorno di quelli.

      Non appena Marcus arrivò in fondo, si tirò indietro fino a lasciare all'interno solo la testa del membro, quindi tornò a spingere. Le dita di Brian si artigliarono freneticamente alle piastrelle, in cerca di un appiglio, ma senza trovarne. Portò il bacino all'indietro, per incontrare le spinte del compagno. Il suono dei loro corpi che cozzavano tra loro sotto il getto d'acqua, la sensazione degli artigli di Marcus sui propri fianchi, il sapere che il compagno stava per perdere il controllo mentre continuava a scoparlo in quella doccia, il tutto era sufficiente a mandare Brian fuori di testa.

      Urlò. L'orgasmo gli eruppe dal corpo ed esplose fuori del suo pene. Bianchi filamenti appiccicosi imbrattarono la parete davanti a lui. Le spinte di Marcus si fecero più irregolari mentre la fessura di Brian continuava a contrarsi e a pulsare; stava per cedere anche lui. Un ringhio basso alle sue spalle, un'ultima forte spinta e Marcus lo seguì nella beatitudine orgasmica, affondando i canini affilati nella sua spalla.

      Il nodo del compagno prese piede e gli trasmise un altro orgasmo da capogiro; Brian gemette forte.

      Gesù, quanto amava quel che gli faceva il suo uomo.

      Le braccia gli cedettero e, ormai completamente esausto, Brian collassò contro la parete con Marcus ancora attaccato alla schiena. L'acqua calda continuava a scrosciare a cascata su di loro.

      Marcus estrasse i denti dalla spalla di Brian e leccò la ferita per richiuderla, prima di baciargli la pelle con dolcezza.

      "Buon anniversario, tesoro."

      Brian era troppo fuso e troppo soddisfatto per poter fare altro che annuire e sussurrare a sua volta: "Buon anniversario, Marcus."
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      Il suono delle risatine infantili risuonava per tutta la casa, seguito dal piccolo tonfo di piedini in corsa. Un tonfo più pesante fece loro eco e la risata di Alex attraversò il corridoio fino alla stanza in cui era seduto Patrick.

      Abbassò lo sguardo sul visino angelico della figlia di tre mesi, e si ritrasse leggermente quando lei sussultò alla voce forte dello zio. Rick era appena riuscito a far addormentare Charlie Marie Richmond, e l'ultima cosa che voleva era che suo fratello e la sua boccaccia la svegliassero.

      Canticchiando a bassa voce, la cullò teneramente sulla sedia a dondolo che avevano comprato apposta per la nursery. Per fortuna, non si verificarono danni e Charlie continuò a dormire pacificamente. Rick proseguì a cullarla per diversi minuti; amava tenere tra le braccia la sua bambina.

      Charlie era proprio una cocca di papà, e Jake la viziava a più non posso. Dopo esser riuscito a superare la paura di finire come il suo vecchio e aver preso in braccio sua figlia per la prima volta, tutto era sembrato andare al posto giusto. Adesso, Jake non faceva che tenere Charlie in braccio e non l'avrebbe mai messa giù, e ringraziava spesso Rick per il dono della loro figlia.

      Ancora una volta i geni degli Holland erano andati a segno ed era nata un'altra bambina dagli occhi color cioccolato. Tuttavia, Charlie aveva i capelli neri come la notte, proprio come Jake. Le ciocche castano dorato di Rick non avevano attecchito minimamente. I folti capelli della bambina avevano cominciato ad assottigliarsi all'età di tre mesi, come succedeva a molti neonati, ma restavano comunque neri. Rick si alzò in piedi, facendo attenzione a non sballottare troppo la bimba addormentata, e si diresse alla sua culla. La baciò sulla fronte e la mise giù, coprendola con una copertina pesante. Era dicembre ed era perciò estate, ma nella regione montuosa di Victoria, dove si trovava Leyburn, la loro città, di giorno non si scendeva mai al di sotto dei venti gradi. E di notte la temperatura si riduceva a numeri a una cifra sola. Comunque la neve si era già sciolta molto prima che arrivasse Natale.

      Era un vero peccato, però. A Rick sarebbe piaciuto molto svegliarsi la mattina di Natale sotto una bianca coltre nevosa. Era successo una volta, nel 2006, quando una grave siccità aveva lasciato spazio ad abbondanti nevicate proprio nel periodo natalizio. Sfortunatamente, vivevano nell'emisfero sbagliato perché fosse possibile che ciò si verificasse spesso.

      Dopo essersi assicurato che sua figlia fosse sistemata, Rick lasciò la stanza e richiuse silenziosamente la porta. Guardò l'orologio da polso e gemette vedendo l'ora. Di solito adorava le mattine, ma quel giorno Charlie si era svegliata alle cinque e lui aveva disperatamente bisogno di sonno.

      Rick si era svegliato con lei mentre Jake era dovuto andare in ufficio per chiudere gli ultimi casi, così avrebbe potuto prendersi le due settimane successive di ferie. Voleva passare del tempo di qualità con la sua famiglia per le vacanze di Natale, e Rick non avrebbe potuto esserne più felice.

      Passò dalla camera che condivideva con Jake e prese il baby monitor prima di andare in cucina a prepararsi una tazza di caffè, con la speranza che lo svegliasse un po'. Vi trovò Brian, impegnato a danzare intorno ai fornelli e a mettere via i piatti. Gli sorrise mentre Rick prendeva il bricco del caffè e si riempiva una tazza.

      Aggiunse latte e zucchero e ne bevve un sorso prima di sedersi sul bancone.

      "Allora, tutto pronto per domani?" chiese al cognato.

      Brian si mise a ridere. "Scherzi, vero?"

      Rick sorrise per nascondere il fatto che non stava scherzando.

      "Hai idea di quanto lavoro ci voglia a preparare da mangiare per voi omoni affamati? Senza contare il pranzo di Natale, che comprenderà anche i vostri genitori."

      "Non proprio, ma sarò felice di darti una mano mentre Charlie dorme, se vuoi", si offrì Rick.

      "Grazie, sarebbe grandioso. Mamma verrà qui in mattinata per aiutarci, ma fino ad allora ci sono le verdure da pelare e tagliare, il maiale da glassare e i dolci da preparare."

      Rick rise. "Ok, ok. Ho afferrato. Che posso fare per aiutarti?"

      Finì di bere il caffè e saltò giù dal bancone. Brian gli piazzò davanti un mazzo di carote con il pelaverdure, dicendogli di mettersi al lavoro.

      "Sai, ho la stranissima sensazione di stare dimenticando qualcosa, ma per quanto mi sforzi non riesco a capire che cosa," disse Rick al cognato, sperando che la risposta di Brian gli facesse tornare la memoria.

      Cominciarono a lavorare, ascoltando i rumori della casa, mentre Brian lanciava ogni sorta di suggerimento nella speranza che una delle parole innescasse i ricordi di Rick; ma niente funzionò. Dopo un po', con un sospiro, Rick rinunciò, sperando che di qualunque cosa si trattasse non fosse importante.

      Dal salotto giungevano i suoni della televisione. Gli occasionali gridolini di gioia di Hayley e dei gemelli, in quel momento intrattenuti da Marcus e da Alex, fluttuavano fino alla cucina.

      Jason e Zack erano fuori per gli acquisti dell'ultimo minuto, e sulla via di casa avrebbero dovuto fermarsi anche al supermercato. Brian aveva preparato una super lista di tutte le cose che servivano per Natale e che non avevano ancora.

      Rick avrebbe giurato che avessero già fatto la spesa, ma a quanto pareva mancava ancora qualcosa. Era grato di non dover essere lui ad affrontare i negozi la vigilia di Natale.

      Lui aveva concluso i suoi acquisti la settimana scorsa, proprio per non dover uscire durante i sovraffollatissimi giorni che precedevano il Natale.

      "Pa-pà?"

      Rick si girò e vide i piccoli Sammy e Dylan in piedi sulla soglia della cucina, che si tenevano per mano e fissavano il loro papà con gli occhioni bruni.

      "Gnam gnam", farfugliò Sammy.

      Brian si accucciò davanti ai bimbi e li baciò. "Avete fame?"

      I piccoli fecero sì con la testa. Brian li prese in braccio prima di risollevarsi, girò intorno al tavolo e li mise a sedere nei loro seggioloni.

      "Che ne dite di un bastoncino di carota con un po' di burro d'arachidi?" chiese loro.

      I bambini risposero qualcosa d'inintellegibile, ma sembravano contenti della proposta.

      Brian arruffò loro i capelli prima di tornare in cucina. Rubò una delle carote che Rick aveva pelato e la ridusse in bastoncini; quindi prese il barattolo del burro d'arachidi e tornò al tavolo.

      Immerse ciascuno dei bastoncini nella sostanza morbida prima di estrarli: su entrambi si materializzò una pallina di burro. Li diede poi ai bimbi e tornò in cucina.

      A Rick venne da ridere al vedere le facce buffe dei piccoli, mentre con le loro linguette cominciavano a leccare la sostanza appiccicosa.

      Marcus entrò in cucina e lanciò un'occhiata ai figli, prima di mettere un braccio intorno alle spalle del suo compagno e stampargli un bacio schioccante.

      "Hai qualcosa da sgranocchiare anche per i grandi, tesoro? O solo i piccoli si meritano il trattamento speciale?" gli chiese con un sorriso lascivo.

      "Tu puoi avere tutto quello che vuoi", rispose Brian con fare seducente.

      Rick si schiarì la gola. Non aveva voglia di assistere alle smancerie di suo fratello e suo cognato in cucina, specialmente quando il proprio compagno non era ancora tornato per strapazzarlo – o farsi strapazzare. Controllò l'orologio da polso: Jake doveva lavorare solo mezza giornata e sarebbe rincasato entro un'ora.

      "Da quando tu aiuti in cucina?" gli chiese Marcus.

      "Da quando Charlie dorme come un angioletto e ho pensato che al tuo compagno servisse una mano per qualunque menu abbia in serbo per domani."

      Marcus
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